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'RELAZI-O E 
DEL PROCESSO DI ASSOCIAZIONE DI MALFlTrrORI E REATI DIVERSI 

BOLOGNA 

Sqgue l'udienza del .19 aggiò! 864. 
, 

Preso - Gli altri erano sol ili venire'! 
'l'est. - Sissignore. -

, Preso - A vete veduto Pani ghetti'! avete visto che fosse 
ln lega cogli altri'! . 

Test. - Anche Panighetti veniva qualche volta, non 
l' ho Visto a giuocare; per lo più egli veniva solo la festa. 

Preso - Ed ' Aldrovandi ci veniva. 
Test. - Lo VIdi quando egli faceva il cameriere ~ alla l 

PigRa. 
Preso - Capitavano anche galantuomini? 
Test. - . Sissignore. . 
Avv. Tocchi. - Desidererei sapere, come il testimone' 

~ venuto in cognizione dell' esistenza di quelle balle. 
Preso - Vi domandai già come avete saputo che c' e­

rano queste balle e chi vi apparteneva ; ripetetelo. 
Test. - Quando avveniva qualche rubamento si dice­

va: è ul! falto della balla dei Céneri , della lVIontagnola, e 
cosi via discorrendo. 

Zucchi. - . Faccia grazia di domandare a Leandro se 
io andava al suo caffè. o , . 

Preso - E Zucchi veniva' 
Test. - Lo conosco; è venut(J qualche volta. Aveva 

una cambiale con Reggiani, I~a non l' h,o visto giuocare. 
Donllti, - Prego di domandare' se io giuocava d' inte­

resse e con chi. 
Preso - (Al teste) Veniva Donatì è giuocava? 
Test. - Donati lavorava ed era compagno di Rimaldi; 

nel caffè veniva, sì giuocava ma non d' interesse. 
Getmberini. - Ed io' come sono conosciuto da Leandro? 
Preso - Avete inteso? 
Test. - lo conosco Gamberini per un imbroglione. Mi 

ha venduto 4· botti per buone ed erano tutte guaste; per 
mezzo di Rossi gli prestai 4 marenghi e non li ebbi più. 

Rossi Cesare. - Prego di farmi vedere al testimone e 
domandare chi sono io? 

Preso - Sapete chi sia quell' uomo? 
Test. - Non lo conosco. , 
Preso - VuoI dire cbe non veniva al caffè! 
Longhi Alfonso. - Eccellenza, prego a farmi v_edere a 

quel testimone. 
Preso - Conoscete quell' uomo. 
Test. - Non lo ravviso. 
Ghedini Nicodemo ripete uguale domanda ed il Presi­

dente chiede al teste se,lo conosca; il testimone non lo 
conosce. • 

Tubertini Ulisse ancb' egli fa simile instanza, ma il te­
stimone Zuffi lo riconosce. 

Molti accusati vorrebbero far,e speciali instaine, ma con 
molta confusione, tantochèil Presidente debbe richiamare 
all' ovdine gli accusatj. S'alza poi Laghi Francesco prende 
ad inveire contro Zuffi, aècnsandolo fra le altre cose di 
aver!l:1i offerti 500 scudi, onde uccidesse un ufficiale di 
Pubblica Sicurezza. 

Pres .. ...:. Simili' proposte non si fanno che ad uomini 
capaci dl eO,mmeltere misfatti! 

Alcuni degli accusati scagliano ingiurie al testimonio, 
ingiurie, che noi non crediamo di dover riferire, e per le 
quali il 'Presidente ebbe ad ' ammonire severamente i me­
desimi accusati. 

L' udienza 'è levata alle ore 6 pomo 

Udienza 20 lIlaggio '1 864. 

Dichiarata aperta l'udienza, il Presidente avverte gli 
accusati che ave ,si rinnovassero le sconvenienze di ieri o 
se essi insultassero i testimoni, o turbassero in qualunque 
modo il buon ordine delle' udienze si prevarrebbe del po­
potere accordatogli da!!' art: 612 cod. di proc., peno che 
il segretario legge. , 

Art. 612. - Se !'· impula[o od accusato che compare 
aì!' udienza, proferisce ingiurie' contro i testimo'ni, o 'qua, 
lunque altra persona presente, o s'egli turba in qualunque 
modo il buon ordme dell ' udienza, il Presidente o Giudice 
potrà ordinare èhe sia allontanato dal luogo de!!' udienza 
e che sia ricondotto nelle carceri, se è in istato d'arresto, 
e si proseguirà il giudiz :o colla sola assistenza del suo 
difensore. - -

Si procede oltre alla audizione ' dei testimoni. 

Prandini Attrelirt fu Giovanni, moglie ili Zulfi Leandro, 
d'anni 32, dr San Giovanni in Persiceto, domiciliata in Bo, 
logna. 

Essa: dichiara di conoscere: Archetti, Armaroli, BalcTini, 
Barbieri, Bertocchi. Bignami; Busi, Caselli, Catti, Ceneri 
Pietro, Ceneri Giacomo, Chiari, Donati, Falchieri, France­
schelli. Gamberini, Gardenghi, Gardini Alessio, Gardini 
Giovanni, Ghedini Giovanni, Guermandl, Laghi, Longbi, Ma­
riotti, Nobi!i, Pazzaglia, Pedrini, Pini Paolo, Rossi Baldassare 
Rossi Cesare, Rossi Pietro, Roversi, Sabattini, ·Terzi Luigi, 
Terzi Biagio, Ugolini, Zucchi, Bacchelli, Bettucchi, Rinaldi. 

Pros. - Lei è mogli'e di Zuffi Leandro già proprieta, 
rio del Caffè dei Viaggiatori: assisteva anch' ella al carrè? 

Test. - Sissignore, mel à il giorno e metà la notte 
quando il caffè rimaneva aperto tutta la notte. 

Preso - Avvelliva frequentemente che il caffè restasse 
aperto tutta la nolte'! 

Test. - Sissignore. 
Preso - Perchè si teneva il caffè aperto tutta la notte"? 
Test. - Pe]'chè vi erano degli avventori che non vo-

levano si chiudesse. 
Preso - Chi sono questi avventori? 
Test. - Gli accusati. 
Preso - Dunque fra gli accHsal.i vi era chi frequentava 

il di lei caffè: saprebbe dirci il n.ome di questi~ 
Test. - Tutti quell i che ho delto di conoscere. 
P1"es. - Che cosa facevano costoro nel caffè~ 
Test. - Ginocavano. . . 
Preso - Tutti giuocavano? 

, 



Test. - Si Lutti meno qualcheduno. 
Pre. - Giuocavano anche a giuochi proibiti? 
Test. - Sissignore. 
Preso - Di molto o di poco giuocavano? . 
Test. - Alcune volte di molto, alcune volte di poco. 
Preso - Allorchè il giuoco era forte, di quanto si 

giuocava'! ' 
l'est. - Di quindici (Ii venti marenghi cioè si perdeva-

no ' o si vincevano quindici o venti marenghi. 
Preso - Vedeva ella molti denari sul giuooo? 
Tevt. - Sissignore. , 
Preso - Si conosceva che quei giuocatori erano in le­

ga tra loro? 
Test. - Sissignore. " 
Preso - Giuocavano tutta la notte; possono i caffettieri 

permettere ciò? ' ' 
T qst. - Bisognava fare tutto ciò che volevano; il con-

trariarli era lo stesso che voler morire. 
Preso - Erano dunque persone cattive? 
Test. - Oh! sissignore. -
Preso - Facevano prepotenze? 
Test. - Sissignore. 
Pres: - Venivano armati al caffè'! 
Test. - Vidi armi al Mancino ed al lardarolo ( Terzi 

Luigi). Una mattina il facchino Gion si trovava nel caffè 
in ' campagnia di un altro, giunto il Mancino da una festa 
di ballo , lo invitò ad uscire. Gion si mostrava pauroso, 
ma alla fine andò fuori: Manein lo inseguì con un coltello 
alla mano sino al vicolo dei Griggioni; e Romanino Reg­
giani affinchè il Mancino potesse correre maggiormente gli 
teneva il mantello. - Ciò seppi da un mio uomo di bot· 
tega che era andato a prendere il pane. 

Pres.- Sa ella che in Bologna si sparlasse del suo caffè? 
Test. - Sissignore. 
Preso - Ci venivano dei , gal~ntuomini'l , 
Test. - Qualcheduno, ma di rado. (Ilar'ità) 
Preso - Non c'era modo di farla finita? 

, Test. - Allora non si poteva parlare come adesso, la 
polizia in quel tempo non era ancora energica e guai se 
si fossero accorti che noi l' avessimo avvertita. 
~ J~r-es_-=_~ayan.!LJl1ai e_ Guardie di SicUI:ezza 
Pubblica? 

, Test - Sissignore. 
Preso ..:... E che cosa facevano le Guardie? 
Test. - Si levavano il cappello a quei signori. 
Preso - E informata che a Pasqua e Natale si dessero 

mancie alle guardie'! . . 
Test. - Mio marito diede una volta Lire 10 a Seglini 

quando era ancora birro. . , 
Preso - Perchè'! 
Test. - In quei tempi si usava dar la mancia alla 

polizia. . 
Preso - Senli ella a parlare dei molli reati che si com-

mettevano in Bologna'! ' , 
Test: - Sissign.ore. 
Pres~ - Se ne parlava nel caffè'?, 
Test. - Sissignore. 
Preso - Che cosa si diceva? 
Test. - Quando si era commt;)ssa una gra'ssazione, un 

furto dicevasi: sar'à la balla dei Ceneri, sarà la b1lla della 
Mont3gnola, sarà la balla di san F.elice, sarà la balla di 
Mirasole. 

Preso -Chi diceva così? 
Test. - Ciò sentiva dagli avventori ed anche fuori del 

caffè. 
p;,,(!s. - Con lei che modi adoper:;\vano gli accusati'! 
Test. - Mi dicevano che era una ,cattiva, . che aveva 

la stoppa nella pvncia (ride) 
Preso ...:. Che cosa intendeva per stoppa nella pancia? 
Test. - Ho semprecreduw che intendessero che io fa­

cessi la spia-
Preso - E lei tollerava quelle ingiurie? 
Test. - Voleva parlare, ma mio marito mi dir:eva: sta 

zitta un giorno o l'altro ti ammazzano. ,r- Volevano dei · 
denari da mio marito, io non voleva che loro ne desse. I 

Preso - Anche dei denari volevano! Ne diede'? 

" 

Test. -=- Mio marito per la paura avebbe dato loro 
persino la cassetta. . 

Preso - Li restituivano i denari che loro dava! 
Test. - C0 li restituivano quando volevano, allorchè 

lasciammo il caffè dei Viaggiatori, avevamo molti crediti, 
e vedendo che non si potevano riscuotere, abbiamo ab-
bruciato tutte le carte. . 

Preso - Gli accusati che frequentavano il suo caffè, 
avevano un arte? avevano ,mezzi'! lavOl'avano? 

Test. - Non li vidi mai a lavorare. 
Preso - Che cosa diceva la gente? 
Test. - Che erano tutti ladri. 
Preso - Quale era la di lei ' opinione? 
Test. - Lo credeva ancor io: erano pieni) di quattrini; 

noi lavoravamo tutto il giorno, e ne avevamo pochi, essi 
che non lavoravano, e stavano 'tutto il giorno nel caffè 
ne avevano molti: erano ladri. 

Preso - Successo un falto delittuoso, qualche ruba.men­
to, s'avvide mai che essi avessero più quattrini e giuo-
cassero con .più allegria'! - " 

Test. - Non feci attenzione, non posso dire ciò che 
non so. 

Preso - Nel dubbio dica piuttosto di meno che di più. 
Non si accorse, mai che un giuocatore <;lopo aver perduto 
tutto il. denaro sia uscito e quindi ritornata colle saccoc­
cie piene. ' 

Test. ,- Sissignore. , 
Preso - Non accadeva che si chiudessr il caffè ed essi 

vi rimanessero ancora? ' 
Test. - Sissignore. 
Preso - E quando volev~no uscire da che parte pas­

savano? 
Test. - Si riapriv~ il caffè. , . 
Pres . . - Il caffè non· aveva una porticma oltre ' la 

grande? 
Test. - Sissignor.e; ma di notte stava chiusa e ne te­

neva la chiave 1'inquilino del piano superiore, cioè il ta· 
baccaio dello scaletto. ' 

Preso - Si è mai accorta che facessero discorsi , segre­
ti fra loro? 

Test. - Si, tutti i giorni o nella corte o nel caffè ed 
anche in istrada. 

Preso - Come parlavano, in gergo, in modo che n,on 
si capisse? ' ' 

Test. - Non feci attenzione. 
Preso - Chi sono gli accusati che giuocavano di pi.ù? 

La teste li nomina quasi tulti ad eccezione dei CeQeri, 
Donati, Gamberini, Nohili, Baldini, Gardini Alessio, 'i tre ' 
Rossi, Terzi Biagio, Ugolini e Zur.chi. 

Preso - Si vedeva che tutti fossero in lega? 
Test. - Sissignore. 

Sùlla istanza dell' Avv. Garagnani il Presidente doman­
da ancora alla teste, in qual tempo si apri il caffè dei Viag­
'giatorì, e se il di lei marito giuocava. La teste risponde 
che il caffè si aprì li 8 gennaio 1859 e che il proprio 
marito giuocava qualche volta. 

Longhi - La testimonè non mi conosce, vorrei essere 
posto in confronto. 

La teste lo guarda e risponde non conoscerlo. 

Preso - È il bersaglière'! 
Test. - È lui il bersagliere'! lo èonosco; ma allora era 

più grasso, più bello. , , 
Longlti - Non mi può conoscere perchè non sono mai 

andato al €3ffè dei Viaggiatori. 
Test. - Venivate vestito da bersagliere, col cane del 

vostro padrone. 

La teste va al suo posto e poi ritorna nel emiciclo di· 
cendo averla or ora avvertita suo manto che il bersagliere 
il quale veniva al caffè è un altro. 

. Il Presidente fa venire all' emiciclo il Longhi e tre al­
tri accusati di cui non declina il nome; fra questi vi ha 



il Righi. Interrogata la teste se fra i quattro che le stanno 
dinnanzi vi sia il bersagliere che frequentava il caffè, essa 
risponde affermativamente ed indica il Righi. - . 

veniva - Gli accusati che diceste conoscere, venivano al 
caffé? J 

Test. - Sissignore. 
Preso - Pretendevano di giuocare? 

, Test . . -: Da .princip~o ,volevano giuocare a giuochi d'az-
Pasquini Antonio fu Gio. Paolo d'anni 55, cuoco; nato zardo, ma lO mI OppOSI e teneva fermo, cosicchè non si 

. in Zappolino (Bazzano) domiciliato a Bologna. giuocava più a giuochi proibiti. 
Preso - A qual altro gìuoco si giuocava? 

Di~piara di conoscere: Barbieri, Bertocchi, Bignami, Test. - A ~attifondo colle carte lunghe (Tarocclti). 
Bragaglia, Chiari,- Donati, Falchieri, Franceschelli, Galanti, Preso - Chi giuocava? 
Gamberihi A. Gardinj Giovanni, Gardini Alessio, Giovanni, . Test.- M~rioLtl, Terzi, Reggiani; Pedrini,. Nobili, Pazza-
Guermandi, Longhi, Mariotti, Mignani, Palmerini, Pazza glia, glia, Gardenghl; qualche volta giuocavano anche Trebbi 
Pedrini, Pini Pàolo, Sabattini Giovanni, Terzi Luigi, Tom- Gardi.~i Alessio e Giovanni, nonchè Donati, -ma questi giuo~ 
ba, Trebbi, Ugolini, Zaniboni. J cava poco. . 

Pr.es. - Si giuocavano somme rilevanti~ 
Pres: - Andando al caffè dei Viaigiatori, vedevate Test. - Di qualche scudo o mar engo. 

colà gli accusati che diceste conoscere? Pr.es. - Vi siete mai accorto che gli accusati si pa'l'-
Test. - Sissignore. . lassero segret;llnente in disparte~ 
P,'es .. - Eravate assiduo a quel caffè~ Test. - Si, li vedevo qualche volta parlare nella corte. 
Test. -:- V' andavo alla sera per un' ora o due al più. Preso - Quando non avevano più denari uscivano e 
Pr·es. - Giuocavano a, giuochi proibiti? rientravano colle saccoccie piene? ' 
Test. - Sissignore, ho giuocato anch' io. Tl!st. - Allorchè non ne a~evano più 'andavano a pren-
Preso - Giuocavano somme rilevanti? derne. • 
Test. - Dieci o dodici scudi,. Preso - Dove andavano a pl'enderne? 
Preso - ~on giuocavano somme più. grosse: dieci o. Test. - Non so. 

dodici marenghi? Ace. - Venivano armati? 
Test. - Soltanto dei scudi io vidi. Test. - Li vidi una volla a guardare una pistola ,che 
P,'es. - Si diceva che quella gente era tale da posse- dicevasi porlata da Mariolti. 

dere quattrini. Preso - Avete mai sentito a parlare di ,balle di mal-
Test. - Si diceva che erano giuocàtori, che era diffi- ,fattori? 

cile a vincerli. . Test. - Si, ma genericamente. Sentii però .a parlare 
Preso - Non avete sentito a dire che fossero ladri? di balle di facchini. 
Test . . - Allora no, adesso si. Preso - Avete, se.ntito che in Bologna si comlnetteva-
Preso - Adesso: dopo cominciato il dibattimento o no molti reatt; chi ne incolpavano? 

prima~ Test. - Si diceva che gli autori erallO alcuni avven-
Test. - Sono due anni che non vado più a quel caffè tori del caffè appartenenti a balle. 

perchè sentii a dire che gli avventori erano ladri. Preso - Il vostro éaffè si trovava vicino alla Ze cca : 
Preso - Vi siete mai acoorto che parlassero in gergo? sapele che vi sia stato commesso un furto? 
Test. - No. Test. - Sissignore. , 
Preso ~ A vele loro veduto molti guattrini? Preso - Gli individui che venivano al vostro caffè VI 
Test.- - Non feci attenzione. si sono fermati molto tempo in quella otte? 

. - Test. ~.- Sino alle ore H. 
Preso - E certo ,che di quattrini non mancavano mai. Preso _ Diteci i nomi di quelli fra gli'-accusati che in-
Avv. Garagnanì - Si domandi al teste se Zuffi giuo- tervennero al caffè qùella sera. 

cava? Test.- Non mi ricordo. Test. - Non l' ho mai veduto a giuocare: P 
Preso - Imprestava quattrini a ' quegli avventori? reso - Nel vostro esam'e scriLlo diceste che quella 
Test. _ N'onso. sera nessuno comparve al caffè. 

. Mariotti. - Si domandi se le carIe per giuocare non (Leggesi r interrogatorio scrltt-o dal testimonio dal quale CI vemvano date spontaneamente dallo Zuffi. 
'f est. - Le dava quando gli a.vventori le chiedevano. emerge ciò che il Presidente asserisce). 

Guermandi - Si demandi se io ' andava spesso al caffè~ Test. ~ Non mi ricordava. . 
Test. - Di rado. . Preso _ l fratelli Ceneri non venivano al caffè? 
Preso - Gli accusati inveivano c'ontro i padroni del Test. _ Non lì conosco bene. . 

caffè: non si lamentavano? Preso' _ Nel vostro esame scritto avete detto che giuo-
T est. - Non so. v cavano a ' battifondo e che gli altri stavano in caffè quasi 

Veronesi Cesare {te Fmncesco d'anni 33 nato in Ca" 
stenaso e dimorante in Bologna, possidente. 

'Conosce Baldini, Bertocchi, Chiari, Don;l.ti, Galanti, Gar­
denghi, Gardini Alessio e Giovanni, Ghedini Nicodemo e 
Giovanni, Gualandi, ,Mariotti, Nobili, Palmerini, Panighetti~, 
Pazzaglia, Righi, Sabattini Giovanni, Terzi Luigi, Tognoli 
Gioachino, e Trebbi. I _ 

Successe a Zuftì ,nell' esercizio del caffè dei Viaggiatori, 
e lo tenne 11 mesi soltanto. 

Preso - Perchè lo tenne cosi poco'! 
Test. - Non mi piaceva più. 
P,'es. - Per qual motivo non le piaceva più? 
Test. - Per due motivi: 1. perchè mori mio fratello 

. che mi prestava molto aiuto: 2. perché il caffè era sorve­
gliato dalla Polizia. 

Preso - Nelle vostre risposte davanti il giudice istrut­
tore, siete stato più esplicito: diceste per la gente che vi 

tutto il giorno. ' 

Borghesant Torqualo d'anni 18, nativo di S:- Giovanni 
in PM'siceto, fattorino di caffè presso i coniugi Z'lIffi. 

Questo teste conosce quasi tutti gli accusali che cono­
scono i coniugi Zuffi. Esso fu faltorino nel caffè dei Viag­

, giatori e depone (!nalogamente a' suoi padroni. 
Sull' istarlza della difesa il Presidente lo interroga se 

esso è parente cogli Zuffi e per quanto tempo rimase al 
loro servizio. Il testimonio risponde che la propria madre 
è sorella della signora Zuffi; che entrò al servizio nel me­
se di settembre 1869 e lo è tuttora al caffè degli StellQni. 

Archioli Sebastiano giù caffettiere in Bologna. 

Questo testimonio si rese defunto; il Presidente or4ina 
la lettura del suo esame scritto il quale è del tenor~' se-
guente: "ib{!~lq . 

, 



« Nell' estate dello scorso anno 1859, io fui come mi· ' Pres. - Qual Gpinione si ave~a del caffè dei Viag· 
nistro per, circa due mesi nel caffè detto de' Viaggiatori giatori? 
allora esercitato da Leandro ZutÌÌ. In detto intervallo di Test. - Era chiamat0 il caffè dei ladri - mi senti· 
tempo io non m'accorsi che la bottega del ZutÌÌ fosse fre· va spesso a dire: sei garzone del caffè dei ladri! 
qnentata da persone diffamate, ma ho poi sentito a dire _ Preso - Quegli avventori facevano, una vita da signori'! 
,che reggendo que~e Provincie il Governo Provvisorio la Test. - Si, secondo me. 
bottega del Zuffi era dwenuta il ritrovo di tal sorta di ' Pres. - Avevano molti denari. 
gente cile si abbandonava ii gilttlchi d'azzardo quanto era Test. - Si, e quando finivano andavano a pìgliarne 
lunga la notte. Sul principio dell ' anno 1860 entrai con dei freschi. 
mio fratello, ~ntpni.o nel caffè detti> degli Spagnuoli, ora at· Pros. - Giuocavano tutti. Vi sembravano tutti di una 
terrato, ed IVl 'Si" diedero a venire i Pietro e Giacomo Ce- lega? 
peri e con loro il canepino Luigi Mariotti detto Luigiotto T est" - Si, tutti.. 
Binaldi Luigi detto Fasulen, Beggiani Romano deLlo R1t1na~ Preso - Parlavano in gergo, si parlavano confidenzial-
ne?Z, Catti Gi?v étl~ni, Pini Paolo detto la Gaggia, l' inciso~e mente? 
Ultsse. Baldll1l, GIUseppe Barbieri detto Midi, ' Ter:.ti Luigi Test. - Andavano a parlare in segreto nel cortile. 
dett? II ~(trdarolo~ Caselli Cesare, Bertocchi Gaetano i Bra- I Preso - Chi giuocava di più'? 
gaglw. Plel' Antol1lo e Paggi Giuseppe e tanti altri cbe ora \ ~ _ Test. - Reggiani era famoso, i Ceneri, Bertocchi giuo­
non nco~do. Dopo, alquanto tempo entrammo nell' altrQ caffè cavan po,ço, Mariolti faceva giuocare, gli altri giuocavano, 
detto deI Caldef'lOi ed anche in quell' esercizio le suindi· Armaroli e Terzi ernnò sempre sul giuoco. 
cate persone si diedero. a frequentare, spendendo larga· 
mente, ma però non ~lllocando a carte. 

» Interrogato a proposito. 
Hispon,de: Il, nominato Ulisse Baldini era più special­

mente, wtuno ?l , PI~lro Ce.neri, il quale per lo più pagava ­
anche pel Balcllt1l gll scottI. L' ho poi visto anche cii not­
te girare per la Città con dei suonatori essendo con lui 
il Ceneri. ' 

» Interrogato in proposito. 
, Risponde: .Tutti costoro erano cirwndati pel' verità 

dr bmtta fama, ma nel mio particolare però non potrei ac­
c~nnare alcun fatto specifico, da cui si traesse la prova 
della loro tendenza al malfare. 

« ln.telTogato a proposito. 
» Hlsponde: Ho pUI' sentito a dire che alcun i di co· 

loro, che ho indicati convenissero abilualmeute neli' osteria 
dell~ P~lazzina, d?v,e anzi fu arrestato l'anzi detto Luigi 

. MarlO.ILI, ma, che I.VI .si trovassero al fine di preparare l'e-

Campesi Pietro tu Stefàno ' d' anni 33 nato in , Giae'oli 
provincia di Casale, cont1,dino, dete1iuto nelle cm'ceri di Sa.n 
Lodovico in Bologna. 

Preso - Chi conoscete fra gli accusati? 
Test. - Bertocchi , Bragaglia, Chiari, Gala_nti, Laghi, 

Mariotti, Monti, Palmerini, Highi, Romagnoli, Sabattini 
Giovanni ed Agostino, Squarzioa, Tugnoli Ga~tano; li co­
nobbi in carcere. 

Preso - Voi foste condannato dalla Corle d' Assisie di 
Voghera? 

Test. - Sissignore. 
Preso -- Quando foste arrestato? , 
Test. - Fui al"festato il 25 ottobre 1861, 
Preso - Dove foste condotto? 

Se?UzlO.ne di reati, lO noi posso dichiara re , nè per pro­
pria SC10nza, nè per averlo udito dire da altri. » 

Tpst. - Fui chiuso nelle carceri di Vigevano; un mese 
e mezzo circa dopo passai in quelle di Voghera, 

Pres: - Voi diceste di conoscere alcunr degli accusati 
- e di averli conosciuti in carcere. Dove vi trovaste con 

loro iO 'carcere? 
. Ballm'ini Michele fu Luigi d'anni 53 , fattorino di caffè 
tn Bologna.. . 

Conosce: Baldini, Barbieri, Bignami, Busi i due Ce­
neri, Chiari, Donati, Bertocclli, Francescheliì Galanti 
Gamberini Gaetano, Gardenghi, Garci.ini Alessi~ Gheclini 
Giovanni, Guermandi , Lagbi ; MarioLli , Nobili, Palmerini 
Pazzaglla , Pedrini , -Pini, Terzi Luigi, Tu ernoli Gaetano' 
Baccbelli) Bertocchi, Heggiani, Armaroli. " , 

Preso - Voi e'fava te addetto al caffè dei Viaggiatori ' 
qm\llto tempo vi siele stato? . ' 

Test. - Dal settembre 1859 a quasi tu tto il 1860. . 
Preso - Gli accusati che avete detto conoscere, frequen-

tavano quel caffè'? 
T est. - Sissignore_ 
PI'es. - Che persone erano essi'? 
Test. - Gente cattiva. . 
Preso - Perchè li diceste gente . caLLiva? 

, T e~t •. - ~ran~ oziosi tutto il giorno, giuocavano a giuo­
cta lecltI- ed IllecitI, avevano sempre denari. 

Preso ~ Frequentavano quel' caffè di giorno o di notte. 
Test. ~ Giorno e noLle erano quasi sempre là. lo di 

_notte n~n Istava al , caffè; ma quando alla mattina vi ritor-
nava, iI ved eva spesso ,ancora a giuocare. 

Preso - Giuocavano sòmme rilevanti? 
'fest. - Sissignore; giocavano mònete d'oro. 
PI'es. - E il p,\drone tollerava? 
Test. -;- Do;veya tollerare per forza perchè essi vole­

vano così; era impossibi ~e m;Jlldarli via; il padrone diceva 
ed essI fa cevano. ' -

PI~es. - Andavano armati in quel caffè? 
. Test. - Non vidi mai loro ·-delle armi. 
Pres: - Sono mai succedllte risse? 
T~st: -. Sisslgnore ( racconta il fatto su cui depose la 

PrandlUl, riguardante Afrrncin (Laghi) e Gion. 

I 

Te.st.- Mi trovai con l\lariotti prima, poi con Ber­
tocchi it1 Voghera ; .cogli altri in Bologna\ · 

Preso - Parliamo di Vogbera. In che luogo vi trovaste 
con Mariolti? 

Test. - ,AI numero 6. 
Preso - Quanto tempo ..stette èon voi ? _ -
Test. - Non so precisare i giorni , credo dal giorno 3 -

al giorno 14 di maggio 1861. 11 14 fu levato il Mariotti e 
vi entrò il Bertocchi, col quale stetti di più, poichè vi re­
stò fino alla metà di l~glio. 
, Preso - Stringeste relazione con MariotLi? 

Test. - Sissignore ed ecco il come. Mariotti era enlra­
to il 3 di maggio, mi chiese dopo due giorni se mi tro­
vassi da molto tempo in quel carcere. Av~ndogli io rispo­
sto affer mativame nte, mi domandò se io conosceva una 
qualche guardia sicura e di cui si potesse fidare per con· 
segnar! e lettere, che non avessero a cadere nell\3 mani della 
giustizi;l. lo risposi, 'che poteva servire a ciò il gnardi:lOo 
Ml1ggiasca Carlo. Mariotti allora disse, che voleva scrivem 
all' avvocato Brofferio , che però la lettera doveva essere 
scritta da Paggi, giacchè questi era conosciuto dall' avvo· 
cato Brofferio. Mariotti preparò l'abbozzo e lo mandò a 
Paggi. -

Preso - Anehe Paggi era a -Voghera? . 
TI·St. - Sissignore, Paggi era al N. 1 e Mariotti al N. 6. 
Preso - La mandaste col mezzo di Muggiasca la lettera? 
Test. - Sissignore. Paggi copiò la lettera, il devo esse· 

re stata spedita, perchè fra tre giorni arrivò la risposta 
dell' avv. Brofferio che non ,poteva venjr a Voghera, ma 
che ne avrebbe a tempo debito assunta la difesa. 

(Continua) 

Bo!oO'na - Tipi Fava e GaraO'naIÌi. ò Il 
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